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I  SOCI FONDATORI

SIAMO QUI PER PROMUOVERE

La Fondazione della Comunità Veronese nasce nel 
2010 per iniziativa di Don Adriano Vincenzi e di un 
gruppo di persone convinte che attraverso la diffu-
sione della “cultura del dono” fosse possibile dare 
una risposta ai bisogni della comunità in cui opera.

UNA FONDAZIONE
PER LA COMUNITÀ

…LA CULTURA DEL DONO

…UNA MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA DEI BISOGNI DELLA COMUNITÀ VERONESE

…FORME DI COLLABORAZIONE FRA LE DIVERSE REALTÀ CHE OPERANO NEL TERRITORIO

…INIZIATIVE A FAVORE DEL BENE COMUNE

GOVERNANCE E GESTIONE
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione è 
composto da 18 membri espressione delle varie or-
ganizzazioni fondatrici e del tessuto sociale del ter-
ritorio veronese. 
La gestione operativa della Fondazione è affidata 

ad un gruppo di volontari che dedicano il loro tempo 
alle attività connesse al funzionamento ed al perse-
guimento della mission della Fondazione stessa. 
Tutti gli incarichi di governance e le attività di volon-
tariato sono effettuate in modo gratuito.
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FONDI RACCOLTI

5.099.163
EURO

183
ENTI BENEFICIARI

UNA FIDUCIA CHE SI ESPRIME NEI NUMERI

VALORE EROGATO

4.428.895 
EURO

PROGETTI SOSTENUTI

384

DONATORI

7.221

CONSERVAZIONE E 
 VALORIZZAZIONE DEI BENI

ARCHITETTONICI

30 %
1.318.836 EURO

ANZIANI

1 %
56.012 EURO

DISABILI

5 %
215.910 EURO

MINORI

6 %
280.560 EURO

EMERGENZE
SANITARIE

42 %
1.849.262 EURO

9 %
383.331 EURO

FAMIGLIE A RISCHIO
ED ALTRI SOGGETTI

SVANTAGGIATI

7 %
324.984 EURO

SUPPORTO AD
INIZIATIVE PER

L’ISTRUZIONE
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ALCUNI DEI PROGET TI SOSTENUTI GRA ZIE A VOI 

Raccolta fondi promossa dal Gruppo Editoriale Athe-
sis (l’Arena, il Giornale di Vicenza e Brescia Oggi) a 
supporto di progetti in ambito sociale avviati da 15 
Associazioni presenti sui territori di Verona, Vicenza 
e Brescia.

V.V.B. PER LA VITA

Raccolta fondi (+ 2 milioni) promossa dal Gruppo 
Athesis e dal Comune di Verona per far fronte, sul 
territorio veronese, all’emergenza sanitaria originata 
dal Coronavirus e a sostegno di progetti di ricerca 
e supporto di persone appartenenti a categorie più 
fragili (Progetto Sentinella).

#AIUTIAMO VERONA

Progetto indirizzato alla prevenzione dell’emargina-
zione di soggetti svantaggiati attraverso la forma-
zione di competenze pratiche per il loro inserimento 
nel mondo del lavoro agricolo.

RE.LA.I.S. – RETI PER IL LAVORO
E L’INCLUSIONE SOCIALE
(LE API DELLA VECCHIA FATTORIA SOC. COOP.)

A favore della Casa Alloggio Betania di Marega al 
fine di sgravarla da un debito insostenibile e con-
sentirle di portare avanti la propria missione socia-
le di rispondere all’emergenza lavorativa di famiglie 
fragili ed in grave difficoltà economica offrendo loro 
un alloggio fino al superamento della fase critica.

EMERGENZA ABITATIVA – INTERVENTO SU 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO
(ASSOCIAZIONE SHALOM ONLUS)

A sostegno di una persona fragile ricaduta in una si-
tuazione di difficoltà a cui è stata offerta una possi-
bilità per ripartire attraverso il lavoro in un ambiente 
“protetto” e con un accompagnamento psicologico 
e sociale.

LA MIA SECONDA CHANCE
(MONTEVERDE COOPERATIVA SOCIALE
DI SOLIDARIETÀ ONLUS)
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A favore del reinserimento nel mondo lavorativo di 
un signore ed una signora in condizioni socio econo-
miche precarie attraverso un percorso di formazione 
nel settore agricolo all’interno dell’Azienda “Fattoria 
Margherita”.

ATTIVAMENTE BORSA LAVORO 
(LA MANO 2 – GRUPPO GAV) 

Per l’acquisto di un pulmino a 9 posti perché gli ado-
lescenti ricoverati dell’Ospedale Santa Giuliana pos-
sano prendere parte ad attività in ambienti esterni 
non sanitari come il maneggio di Corte Molon, i siti 
museali di Verona o ad iniziative di associazioni pre-
senti sul territorio.

TUTTI FUORI!
(OSPEDALE SANTA GIULIANA)

Il progetto nasce con l’obiettivo di dare conforto, ma-
teriale e relazionale, a persone in stato di disagio of-
frendo, all’interno del Convivio, pasti a persone sole 
del quartiere e, contestualmente, l’opportunità di ri-
prendere in mano la propria vita a persone in “giusti-
zia riparativa”.

CONVIVIO DI S. TOSCANA
(FEVOSS VERONA SANTA TOSCANA ODV)

Il progetto prevede la trasformazione in appartamen-
ti di sei carri ferroviari ricevuti in dono per poter am-
pliare la dotazione alloggiativa per persone margi-
nali (homeless, sinti, donne sole e persone in totale 
abbandono sociale).

UN TRENO… UNA SPERANZA…
(FONDAZIONE MADONNA DI LOURDES)

Il progetto mira a offrire esperienze di normalità 
a bambini e ragazzi che vivono in contesti di vita 
molto deprivanti attraverso attività che li mettano 
in contatto con le diverse realtà territoriali, le arti e 
mestieri e, per i più grandi, con i concetti di respon-
sabilità e cura del patrimonio naturale, culturale e 
storico di cui fanno parte.

INCONTRIAMO
(OHANA APS)
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Il Progetto mira a riportare la torre al suo antico 
splendore e rendere finalmente completo tutto lo 
skyline del complesso di San Zeno, preservando e 
migliorando ulteriormente un luogo storico della cit-
tà di Verona.

RESTAURO CONSERVATIVO DELLE FACCIATA 
DELLA TORRE DI SAN ZENO
(PARROCCHIA S. ZENO)

“Ti affido un Sogno” sostiene progetti di vita di per-
sone con disabilità intellettiva, garantendo sostegno 
dalla nascita all’età adulta, contribuendo allo svilup-
po cognitivo e all’inclusione sociale e lavorativa del-
la persona nella comunità.

TI AFFIDO UN SOGNO
(FONDAZIONE PIÙ DI UN SOGNO)

Rivolto al coinvolgimento di ragazzi (14-17 anni) 
a rischio dispersione in attività di “simulazione in 
ambiente lavorativo”, per consentire loro di speri-
mentare cosa comporti un impegno lavorativo (ma-
nutenzione dei parchi giochi, panchine pubbliche, 
tinteggiature di locali..) e di sviluppare sia abilità 
che competenze sociali e relazionali.

CAMP – CAMPUS EDUCATIVI 
ESPERIENZIALI PER RAGAZZI A RISCHIO 
(HERMETE COOPERATIVA SOCIALE)

Restauro e rifacimento del manto in sintetico dell’im-
pianto sportivo della Parrocchia utilizzato da ragazzi 
dai 6 ai 15 anni che frequentano l’oratorio, luogo di 
aggregazione importante per la gioventù di Rivoltel-
la.

RESTAURO IMPIANTO SPORTIVO
(PARROCCHIA DI SAN BIAGIO)

Progetto rivolto alla distribuzione alle famiglie biso-
gnose di prodotti per la prima infanzia tramite degli 
Empori Alimentari.

AIUTA UN BAMBINO
(ASSOCIAZIONE BANCO ALIMENTARE)
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Progetto volto alla presa in carico di singoli e fa-
miglie in difficoltà nel territorio della Valpantena – 
Lessinia attraverso la realizzazione di nuovi percorsi 
assistenziali basati su un approccio multidisciplina-
re che promuove l’integrazione delle prestazioni sa-
nitarie e sociali e garantisce un’efficace continuità 
nelle cure.

#INTEGRIAMO VERONA
(FAMIGLIA E COMUNITÀ APS)

Il progetto si propone di promuovere e preservare la 
salute del cavo orale di persone in condizioni di gra-
ve povertà e di emarginazione sociale, residenti nei 
Comuni della Provincia di Verona, fornendo terapie 
adeguate e risolutive delle patologie orali e dentarie 
riscontrate al momento della visita.

DIRITTO AL SORRISO
(MEDICI PER LA PACE ODV)

Ristrutturazione del cinema/teatro Alcione al fine 
di offrire uno spazio culturale che aiuti i giovani ad 
esprimersi e formarsi e favorisca l’inclusione di co-
loro che hanno delle difficoltà relazionali e sociali.

VEDRAI CHE BELLO L’ALCIONE!
(PARROCCHIA ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE)

Il progetto è volto a coprire le rette di frequenza sco-
lastica e la mensa per consentire la frequentazione 
scolastica di bambini provenienti da nuclei familiari 
disagiati.

SOSTENIAMO
(ISTITUTO GRESNER)

Il progetto mira a creare un ambiente educativo in-
clusivo per 15 ragazzi/e della scuola primaria e se-
condaria, provenienti da famiglie immigrate o in si-
tuazione di povertà educativa, residenti nei quartieri 
di Santa Lucia e Golosine. Il doposcuola non solo 
fornirà supporto didattico, ma anche attività sociali 
per promuovere l’integrazione, la fiducia in sé stessi 
e la crescita personale.

ALI PER IMPARARE
(ASSOCIAZIONE LE FATE ETS)
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ITER DI APPROVAZIONE E 
FINANZIAMENTO DEI PROGETTI

INCONTRO CONOSCITIVO
CON L’ENTE NON PROFIT

RICHIESTA DOCUMENTAZIONE
E VALUTAZIONE DEL PROGETTO 

FASE DELIBERATIVA ED
APPROVAZIONE DEL PROGETTO 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
A POTENZIALI DONATORI

COMUNICAZIONE DELLE DONAZIONI 
ALL’ENTE NON PROFIT RICHIEDENTE 

EROGAZIONE DEI FONDI A SEGUITO
DI VERIFICA DELL’EFFETTIVA

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

EVENTUALE PUBBLICAZIONE
SUI CANALI DELLA FONDAZIONE ED 
AVVIO ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 

ELABORAZIONE DELL’ENTE DI UNA 
RELAZIONE CONCLUSIVA PER IL 

DONATORE SU QUANTO CONSEGUITO
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L A NOSTRA FONDA ZIONE

DA E PER LA COMUNITÀ
La Fondazione si fonda sulla cultura del dono fungendo da canalizzatore 

per persone, realtà associative ed imprese che, mosse dai principi
della solidarietà, vogliono sostenere progetti sociali proposti da terzi

(associazioni, enti, istituzioni, etc.) a livello territoriale.

...i donatori nel percorso di scelta dei progetti 
e delle realtà da sostenere mantenendo una 
relazione tra donatore ed ente del terzo set-
tore o religioso.

ASSISTE

...l’anonimato totale o la visibilità sui propri 
canali in base alla disposizione del donatore.

ASSICURA

...visibilità ai progetti e agli enti selezionati 
attraverso i suoi diversi strumenti comunica-
tivi.

OFFRE

...di donare ad associazioni che pur non aven-
do lo status di ETS, promuovono progetti di 
utilità sociale.

PERMETTE

...il processo di donazione e solleva l’azien-
da da ogni onere amministrativo e burocratico 
senza alcun costo.

FACILITA

...alcuna percentuale sulla donazione e tra-
smette l’intero importo offrendo garanzia di 
trasparenza della gestione e di una completa 
rendicontazione amministrativa.

NON TRATTIENE

...che la volontà del donatore venga rispetta-
ta, predisponendo puntuali resoconti di quan-
to è stato realizzato e finanziato.

GARANTISCE
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Dal 5 gennaio 2023 è ufficialmente entrata in vigore la Corporate 
Sustainability Reporting Directive (CSRD), direttiva Europea che allarga

il perimetro di PMI chiamate a redigere un documento riportante una serie
di dati non finanziari che rispecchiano il loro impatto ambientale e sociale.

Credibilità e Trasparenza:
una partnership può incrementare la 

credibilità e la trasparenza delle 
aziende nei confronti degli stakeholder.

Innovazione e Competenza:
le Fondazioni possono trasferire alle 

aziende le proprie competenze in 
materia di sostenibilità sociale.

Accesso a Nuove Risorse:
una partnership può facilitare l 'accesso 

a risorse e finanziamenti  per lo sviluppo 
e la coesione sociale.

Gestione dei Rischi:
collaborare con esperti del terzo settore 

può aiutare le aziende a identificare e 
gestire meglio i rischi sociali.

BENEFICI DI UNA PARTNERSHIP FRA FONDAZIONE ED AZIENDE

11

DIRETTIVA EUROPEA 
CSRD



FONDA ZIONE DE LL A COMUNITÀ VE RONE SE

12

In quanto Ente no profit iscritto nel Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) la Fondazione 
può ricevere donazioni in denaro o in natura sia da 
persone fisiche che da persone giuridiche. 

Fungendo da intermediari garantiamo ai donatori be-
nefici fiscali altrimenti non usufruibili, e nel contem-
po permettiamo alle associazioni di ricevere denaro 
che altrimenti non è detto riceverebbero.

È possibile realizzare anche donazioni in natura, 
quindi di beni mobili e immobili, per le quali sono 
previste le agevolazioni fiscali già indicate in prece-
denza. 

detrarre dall’imposta lorda il 30% dell’importo do-
nato, fino a un massimo di 30.000 euro (Codice del 
Terzo Settore - D.Lgs. 117/2017).

dedurre dal tuo reddito complessivo netto le do-
nazioni in denaro per un importo non superiore al 
10% del reddito complessivo dichiarato (art. 83, 
comma 2 del D.Lgs. 117/2017). Se la deduzione 
supera il reddito complessivo netto, l’eccedenza 
può essere dedotta nei quattro periodi di imposta 
successivi.

dedurre le donazioni dal reddito complessivo net-
to nel limite del 10% dello stesso. Se la deduzione 
supera il reddito complessivo netto, l’eccedenza 
può essere dedotta nei quattro periodi di imposta 
successivi.

dedurre dal reddito le donazioni in denaro per un 
importo non superiore a 30.000 euro o al 2% del 
reddito d’impresa dichiarato (art.100, comma 2, 
lettera h del D.P.R. 917/86).

BENEFICI
FISCALI

SE SEI UNA PERSONA FISICA PUOI:

SE SEI UN’AZIENDA PUOI:

La scelta della convenienza tra le 
varie disposizioni è a discrezione 
del donatore e dipende dal reddito 

complessivo dichiarato

Per usufruire dei benefici fiscali è 
importante che le donazioni siano 

effettuate con bonifico, versamento, 
assegni bancari o circolari

Il donatore usufruisce della 
deducibilità o detraibilità fiscale 
nell'anno in cui effettua il dono

La Fondazione può fornire
una ricevuta dell’erogazione 

liberale effettuata

Il donatore deve conservare 
la ricevuta del versamento 

per i quattro anni successivi

L’agevolazione fiscale va fatta valere 
in sede di dichiarazione dei redditi 
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Il donatore crea un “patrimonio” da destinare a finalità in-
dividuate dal donatore:

Il donatore sceglie che il suo contributo possa essere im-
piegato per realizzare un progetto specifico da subito o 
successivamente.

Il lascito testamentario è una donazione scritta nel testa-
mento attraverso cui la persona può decidere di devolvere 
i propri beni o una parte di essi quando cesserà di vivere, 
contribuendo al sostegno a lungo termine di attività a sco-
po benefico e solidale.

Mettere le competenze professionali dei dipendenti al ser-
vizio della comunità attraverso le realtà del Terzo settore.
L’art. 100 del TUIR consente al datore di lavoro di dedur-
re nel limite del 5 per mille dell’ammontare complessivo, 
le spese relative all’impiego di lavoratori dipendenti con 
contratto a tempo indeterminato per prestazioni di servizi 
erogate a favore di Enti Filantropici.

Il donatore può scegliere di donare ad un fondo già esi-
stente o di crearne uno che rispetti le sue volontà di ge-
stione e destinazione

SOSTIENI LA TUA COMUNITÀ

FONDI PATRIMONIALI 

FONDI DI EROGAZIONE 

LASCITI TESTAMENTARI

VOLONTARIATO DI COMPETENZA

Puoi lasciare 
Una somma di denaro
Un oggetto prezioso
Un appartamento
Tutto il tuo patrimonio

Fondi designati a favore di una o più organizzazioni selezionate 
dal donatore al momento della costituzione

Fondi tematici costituiti a favore di una particolare area tematica 
stabilita dal donatore al momento della costituzione (disabilità, 
sanità, istruzione…)

Fondi per la comunità finalizzati a sostegno di progetti di utilità sociale 
nelle aree di maggiore criticità di un particolare territorio o comunità

Fondi memoriali per lasciare un ricordo di sé 
o onorare la memoria di un proprio caro

Fondi con diritto di utilizzo con i quali il donatore potrà partecipare 
all’attività di erogazione indicando di volta in volta i beneficiari



“Siamo una Fondazione“Siamo una Fondazione
e una comunità di personee una comunità di persone

legate tra loro dalla Cultura del Dono”legate tra loro dalla Cultura del Dono”





#fondazionecomunitaveronese 
#comunitaveronese

Affiliato

FONDAZIONE DELLA COMUNITÀ VERONESE
ENTE FILANTROPICO

Via Seminario, 8 - Verona 37129
045 9276225

segreteria@fondazioneveronese.org
dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9,30 alle ore 12,30

C.F.: 93216530233
www.fondazioneveronese.org


